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1 * . IXovc lò« 

'I!', ribasso della rendita 
I - " -r- — -

ue-

il̂ Ministr̂ òfdeilq . 

I y 

rareccllì giornali si sonô î 
stì:gìorm pcpùpaa;àei:n^^ 
d| quafclì^'tempo subisce la.^pn-
dita italiana, e delle brusohei oscil­
lazioni che si sono prodotte nei 

rsi sul mercato parigìup-
Si sono attribuite parecchie OT^ 

a:tiiiesla del̂ cid̂ zza, della; rendita. 
Chi ha voluto vedervi F ostiUtài 
della speculazione a Parigi, senza 
pensare^ cbe^uei^ta ostilità se ftì^^;; 
vera, non 
manifestarci;,chi invece ha preso 
pretestò'^dèì ribasso ,per ò^iticare 
l o g l J M P e fatta 
finanze. . . 

E pure^noi Crediamo chi vi sia 
"^ cans^ a cui nessuno ha ; g | Ì . 

sato e phe;,può.benissinìp spiegare,,| 
la debolezza del consoiidatOi >' : ' /: 

QueM'caflà è Mlùtalissinia;; ê ^ 
non nà niente da.f^vecolla^ politi r. 
ca/nè^pì¥idispéttu^ degli spe i ^ 
laferf^fie^tólò^di àuerWtói«àW^; 

g ;^^Mtìca che > ̂ bSnam^oA^^ 
cessionari del prestito devono imi 
ufi àVvWirer^ctóno^^'i»^^'^ essere 
lontano, emettere per 300 milioni, 
ditìiHiovis t̂ìloll À rendita./Caspe-
cùlazion'e noli fa iltieò che 3C( 
ve questa:|pgqe^sita.,. -.-• ̂ -UÌJÈ; 

.È verità,economica che, non, h%, 
bisógno di éSffî e din)05trata^ ; ^^. 
ogni ofiertà ha per./èonsègtìéTO. ' 
immediata di produrre, un ribasso 

•j s&mplice. • Essi vendevano" i 
titoli a fine giugno o a fine'dìcem-
brè a .un banchiere 4Asfê ''g'̂  ^ ̂ ^ 
Londra,,e li ricompravano ai 45; 
luglio' 0 ai 15 gennaio ; e cosi ì bM^^ 
cKìé#fstranieri potevano Igiulp'e 
che;i titoli loro appartenevano'e 

^riscuotere i còupons in orò. ',' 
Questo giuoco costava ai deten-

- 0 I I - "._ ? 

|tori italiaq^flOO lir^ di ip^p^yî gio-
ne per cento mila !ir*0, ma mercè ' 
•questo sacrifizio il'i'oro' reddito si. 

provava aumentato cliiitó o42 mila; 
franchi. Valeva dunqìie là pena J l 

Il Ministro ha quindi fatto ,benis • 
ŝfIn fi^l^p f) H rh e r e ̂ . 1̂  afflàavU^^ W^ 
che l'estero è creditore dell'Italia 
e deve invìàrpi dell'orò/'"^" ' ' ; 

Quando iit^Ò milioni cb^.fprma-
najiinfiportare del pMtito saranno-
emessi, la rendita non tarderà'' 
molto a ^tiprendere il suo ordinario 
il velOjf, p.ertantp, ,^g^sjto.,, risultato i 
sarà^reso più^facS^òlk ŝ ggfî -̂ -̂
sione deir ostacolo che vi si fiSmel-
leva, eoli afnaavit..ru.r:,,M-. P-I,,, •;; 

:*«%iroclam:;:ilSÌf .::;;* 

f-'-r* ' i ' 

d' un anno fuViCOjììpiuta,, , t ' acquft.aè) i 
derivata da còlltn^e Ristanti citÌlKÌ3 
kiltìrristi'i 
là tubt 
tato, 

* 

1 
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: Veniamo ai mali. • tv'.^., # 1 1 
Qui abbiamo 1* acqua , ma ne'&h-

bìétìfio^tóoUà anche di benetÌ6t'4a1......' 
Mi spiegò? l i cle^p <^|pOnfante, sifac-,] 
ciato,; ihsóiento; e soltanto T altro 
giorno^ per dirne ^nai^'il giornale cle-
•rìcale'*redarguiva ^ severamente -^p l 
la' Società deÙ^'tìcqua che ha datò; if 
bariphetto: in giorno di " l a g r o j , Non 
solo, ma i maggiori r imbòtti toccai*o-^ 
no al Municipio 'é%%- avrebbe' dovuto^ 
Ifdré avveHito't^fellò scaitidlalo enorme 

* la Società!.,. . ., ; ., «^^r' 
IJ que^t* annodi ^t^oi, effetti fuicì̂ esti:. 

•ai:fQCQrovSj0ntirei»,anch6 in 'coséi^ più ' 
gravii^Bue Goìlégi>htìrÉiliptiWtótó--

Tire, 0^ esulare, coma avvenne per;-̂  
^ÌVùftimoTdalla citt,à.-.Intend_Q diredehi 
ICpUegio commerciale Hugentobler (prò-

attése vedere ^coronati di Succèsso . 
SUOI t^entatw.,,., ,• ,,,-, ['i,;,'^^Ù.,. , ,i> 
HÉ mutila .vi facéia una 'descrizione^. 

anche sommaria di quanto •navvì 
iMnteressante. Siete ao;3̂ onomoV vi 

cultore, e allora, caro 
avrete 

• , 

ProsperoiSàn%i,'d^aniìÌ^S^>é «f^Btfi Itt^" 
sciata, salo, trastulla vasi sur «una vìy&f 
dei fiumo Stella, ditigrazi^tamente. y_ 
cadde dentro etkianneffò. . . , . 

- Domarne 14 corV.^^alle^^^"' 

11'. 

2̂  bòm! 
lVi?ia% ijSiini deputatf^Mdél dòl!égté';*M 

* 

'•.r. 

li 

i''*i " ' 
B'^.M^fibH 

uìteau, innoto ,a9sa83Ìno'deVKipra^r, 

jsl^Sl?' Gl>e.so,i^^|%gf.to.^|i^^4^(n^^ 
mnoÌ»,i a Oictìlaij e fqrtiiWj^f'^; 

m e r o ' s' 'è trasforinàto,'miglibrandoòil^* 

V insegnànxanfco d! c[uóUa prati|iti#/tìUJlr 
sidflrttadègliStati'fflUi^vrebbe scrii- male agricoltura choJ-dM»eb '̂'̂ S8àe1:̂ e 
io ,ii; aeguenWlprbciiinait- : . >̂ Ml̂ rt̂ rm, Tl^^nifÉibìlo Beftipfré^tìl^'^(sV-^^^ 

i. ' 

cohvenieiitenif^tite. Preferita invéce' 
bere il vino, quello b'ù'onb,'eccellente' 
dei nostri coìlL^senzà sapere dónde 
pr,q,y6nga ne come eboe ad acquietare; 
quei bouquet che vi fa scintillare gli^ 
occhi dalia gioia, ebbene,!in questo 
caso, che vi importa conoscere g l i A i 
timi progressi dell'enologia? 

Una macchinetta pero esposta qm, 
attirò la mia atl^nzione.IC'es* iout 
[dirsiì bisogna,,,^K',j£!S8?^ves8e q^al-
icosa di curioso davvero.uì.»-!!;; 
ì Diffattì si tratta divun imbuto pom-
Jposamente batezzato-col noW' dì mi-
surdtóre àiitómkiùot e biòMibBàitdr)-
ilo, poiché questo piccolo ma ingegno-
'sissimo apparecchio serve d imbuto si, 
^ma anello stesso temb^it^eilfeiiVa \U ì ì -
quidòichs^aiiitpi/asa^^^^Pàtf^^ 

^olla'(^i>II*i*fflenai'pérsénÌ'iwienifenft»' 
assai nellw'ìtìeccanica' 0 stàta^Wtìo"^ 
miàta toòHo'lp'ór; il sìi6;^itrdVàtoC'S|)ó^'^ 
>iamo'ohe i l Giu*itìfeòrapensi'aegna4| 
. brente41 isig^ Gapdlà^5Ì^stìj|.Ìtì#|iHf# 
(3Ìpio ancora della ^ath^è^rrvéra^^K^' 
bisoghòì i4'̂ éi chi dt^nòì^«ori rie 

,tà#^'della^^8tampaf^^ • • ^ ' » * ^ - ; - ; 

bre àyranno,;luogOs ir* yer i i l ì lgl i esa­
mini, per gii aspiranti; ai ,yar^, gradi 
della marina mercantile. ' 
; ^S3ìrc9i?aa.: — •̂ !̂?'̂ aìtk; séra-"press(>: 
Saai:J>jetró; dì'Lavagnò ftt aggredii " 
:certo Modesto, uomo sulla .sessantina^ 
slavoranit^.del sig. Paoio ì'î Éizaa.aOQn 
juncAÌpóVai. bastone fu gettato a terrs. 
Ktìttt^' stfir.ĵ rf#* ed ' immeréo bei : 1 # 

jche conte^va: dalje 300 alìSw&lit'è 
[prodotto 'ffvmo allora ven'duW. IÌ^X'ÌÌ--;' 
} .Bicesi ,iChe;>l Modesta si a.poi,li^5i|tOà V 
vagg^69ferè,^wcàteì;v •••• • - i , : : ' m 

'^y'^ui 

_• - ' i l i 

• " • ^ 1 
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i^.^ì , ^ 

Riceviamo e oubbnchia . ™ Kìcevianioe pu 
tao la seguente lettela,..nserbandpci, 
sdì svolgere forse.m avvenire gli ar 
"lomenti/trattati m essa ; 

:^ 

V "LV'f E .T-t 

f • : - . • • • I T.' • • ' 

1 

I , •-• 

nel prezèo della merégihe^ì offre. ^ 
Ora il'còftsolidàtolBìnk merce; 

K'iLi'-^' 

sanno e '"' 
003(1̂ 6; qualunque ^ altrà> I., mercati 

sé ne sta par oftrire pei* 
300 Mliohv e i r prezzo rìba^Sà ;̂';̂ ', 

Non ,ci paî e dunque necessario. 
di andar a cercare altre spie' 

r, 

ni. del ribasso Je l nostro consòlida-
to, adesso che If'^ituazionamone-
taria sembra mlfllbre, ed il merca­
to ^dtlParigi i r g i ^ i e , ha pletora 
di;lLfla:è di; titoli fluttuanti di pgni^ 
genere. ' • ''̂  

Ecco la sola e vera ragione dei;; 
rialzo del'numerario e del ribasso/ 

-• U' • • 1 . * ^ ' ' ' , ' l ' 

della carta.̂ ^ - t̂iî ^m- -• ''^ •.•V-.-;;?Ò 
Si dirà che la rendita francése 

leiizà ^cbntro di mè'̂  J poioHW'.q^^ 
pùbblico sarebbe immediatamente pire- ' 
80%"^ jpevblvbi-ke :dagli agenti dosti^:^ 
hàtf a ^custodirmi- , ^ * « - ^ ^ - - ' ^ 
i V I I Governo degU St^l^Jnìt i ^:^:^ 
dové're di proteggermi e dr ffti'O ; i»;, 
mòdo che sia èii^dicato imparzìiiim^n-̂ ^^^ 
te, e l*onore tìól giopqlo americano ti'* 
impegnato nelU-ptBtèWòné della milk 
•persbna^„^^à^g^;;N -•-'•]•' -•••/".,'•' •,••^• 
j e Mi risultft^ewM^Ò3tiU|à contro di ; 
me è dovuta a certi amlòiNlèl rnói-tb 
presidente, che aspettavano da hii' 
,4eg1i impieghi^ BgUhdi^sbnb airràbi^ti 
della di lui morte e mancando al pr|||-J 

,- dioev^janfatico r^ qtie«td^ p6t%*di 
è 11̂  fet^TOiUore^^Wi'tìoné'fossile! 'V 
: Ma per oggi basta. ' .̂  v., 

'« Preg,. Signor Crónisìé^ 
! e liei che prende 

rfatti noatrwpUa4in.ÌKe ;Av ' t r a t t a jpp 
erfei ta ,conoscenzav* qpn.Xfìf.ófacip] 

pel bene comune, aovrfìbbflp^tta^e^^i^ 

l ' o ì ' ^ ^ ^ • '>•• liiMffe 
-m^ 

. ^ j ; ! ^ '̂ ^ 

'. i ; i ì Ŝ", 

l'Z. * t f . . ! n- k ''- A ' ^ 

- ^ , n - ^ i % < . 

y i s i^i.H Novembre. 
1̂ 

curatore dalla repubblica delle Iet terò ' 
anonime assurdo e' irtipertinenCiV" ; ;•• 
, « Costoro farebbero b e n e à non occù» 

parsi di politica e a darsi ad al t r i 
aifiiri/i'-'i'' ->••' '-^M'-' 

,,{Nikìli5tày Éfecbmì â  :dÌi^VV"Qiikic^^ 
cosuccia sulla esposizione internazio- . 
nal^e dpi vini e,;j<(i!TltìacchÌne e d . a t -
tremai riferibili alla vitìcoltùW^ed eno-^i 
logia, m! •;^:;;:,;:^^ 
: 'Quésta mòstràjÀ'Ìriuscitajibba,stahzar; 

^ - ; -^ 

t̂  
: I «Col raassitìio r i spe t to , 

t ; Carlo 'Guiteau. » M 

be^e, ^n to pern i varietà deglv .og,-
gettì esposti, come per il concorso del 
pubblico. Le sala, ben addobbate '̂e 

^icuro vérsò^Mvo conquiste» onda 
poter iSt tùai t^Ure 
kpf^Ucazi^MldèUe' arti 

• '̂1^^ Fra gli ospiti illustri che s'onora Coi'-: 
tiegltanordi'alìoggiare)%.bbian[ìo ^quì gli 
|)ri??SimoneUi e Miragìra;tàpprésferitanti^ 
4ei GovernoVt^i^ìortti-"si''BaptìttaH'''òi^'' 
nor^vole^ Villa er fpr^artche arriverà 
ronoiv^De-Sambir^W^^)^- 'n'^' miéM^di 
i..,AU'teatr6 ci abbiamo \\. Fau«t, in^-
'fif^etàtòì stupéndain«ntétl dalla- sig.* 
tiosmelli nòlia^;|i^tedi-^Màìf^heTÌt*^'e-
dal tenore De<=^Sàrietis, il quale àlfàrà-' 
forse udire da voi durante la prossi-
ma stagione di Uarnevate. 
• j 

Ilo per 1 g iovane t t i rosia^l^i^^,^,,^ ' . 

m'M 

A'f' 

1 " : '^: b ^-

-.TP^H^- H, 

'• -- 'b \ i 

• - t 

i l .^i 

à^ • • * . ' b r 

- 1 ì ; . ] i . 
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rìalz^'fed ìf '̂yerp, .ma è apche T{̂̂  
chejio^i parla dix nuove ernìssiom 
dì renditaii francese, mentre si è 
invece sicuri deUa prossiiria emisr 
sione 4v l'en.ditajtalìana.n-x M^CS 

® . po?to dontìiamo rallegrarci 
col MÌmìstro delle iìnanze di aver 
cercata (Éi^^ljàrgàriji^ 
rendita sopprimendo r a/]^davif. 

Si sa ciò che èVaffldavit^ messa 
in fìMft-è'quando il' corso fórsò2!4 

h 
{No$tra corri8pi0^d!3n%(^,parHcolare\^ 
ì 10 novembrej" 

Dalla defunta repubblica di S. MaVco 
in avanti gli stretti vincoli phe uni- ' 
ya | |^ | j | | t i , i e , r , ra dVOrobi^.ftne cH 
dèi Veneto ^i aonQ;'i%llenttóti®e nono 
forse inutile òggî  che anche còl mezzo 
dei giornali Si riffiSVirìb (e • anilSltò», 
iiitìmità. E* desòianie questa speqìe di ' 
ignoranza 1* una dell' altra, Jn; cu,i,;yir 
vono-le ci t tàre provìncie di regioni 

• i i 

suir oro; • l ì faceva un for 
I pòrtalòi^i^trahieri di r<3ndita, 

che riscuòtevano i loro Còupons in 
oro, ' dovevano aiurare di essere 
Btrs^aiien'e presentare i loro titoli 
contemporaneamente ai coitpons. 

Questa disposizione •somigliava 
agli anii da pesca che prendono i 
piccoìi pesci e lasciano sfuggire i 
più grossi. 

I piccoli portatori soltanto la ri­
spettavano forzatamente/ quanto 
ai grossi, 1' eludevano nel modo piti 

1 1 

fìnora esiste in gran par te soltanto, 
• " ' M # - - ' " • . ' • ' • ' . 

nell* intonaco, penetri anche nell'in--
terno della sostanza. Giova conoscerci 
a; vicenda, perchè i pregi che l*ùnaha, 
all^altra m i i ^ p ò ; ^ ^ e |é città ita­
liane si spronino all'emulazione, e ì dì-̂  
fétti comuni con forze alleate se è il 
caso si combattano. 

Qui p. e. Valtro giorno si è inaugurato 
un imponente acfjf«edotto che fornisce 
la città di un'acqua ottima e potabileff 
con gran vantaggio della igiene pùb­
blica a della salute. Una Società pci»i 
vata se n ' è offerta l'impresa e in meu 

con sómmo buon gusto, non sono però 
tu | |e ugualrnente i(>|^i;essautì..,Quella 
deillt^l^acchine, rico^issi^^ai ajtjrae in 
ispeciftl modoìPifettenzione e>così pu 
tuttd quanti) ai ri teiéc* alla , v i l ìoP 
tura. A l opposto i r riparto per a mo-
stra didattica a qu.̂ Up p̂e);;, |e, d|Btil-,, 
latrici spni^gusisì ;d0serti,, ih pubblico f 
trovandovi ben poco da-óssecvaròl^' ^̂ ^ 
i Mi sì disse esseî é la causa dì'òò'-' 
desto squallore..,.!! r iardo nelr arrivo 
di molti oggetti. Ma conne.?. Questi 
gigriórj espositori si sono dynque; là-'j 
sciati s o r p r e n d a clal gìorrto' dèlia' 
inaugurazione,'Sènza trovarsi pronti? 
S^ purtrppp^|Jf*,p^i;t& i)ey^^h|̂ ^cqlp% 
di codesto ancho la strada iferrataci 
là quale, per il trasporto di certi^og-^ 
getti, ha "voluto gareggiare qiiésta 
volta in i ^ ^ z z a jiofla più preadami-
tica impresa di, vetture,r Ma jVlagnì 
contro rammiaistraziona della F..A. I. 
non si arrestano qui. Non si pòtè^^t-
tenère da essa dei vigliettVdi' favore; 
di andata e ritorno speciali, oridè in 
tal modo agevolare la venuta dei vi-
sitatori, Errore .grave, gravissimo, dèi 
quale ne risentqyi^^onseguenze tutta 
la cittadinanza di Oonègliano, Il Gd-
mìtató' ordinatore non trascurò punto 
né pratiche uè fatiche; invano però 

* I 

. Co i s eg l l a i ao . -^ llMunìcipio'die-
da l'.al.iro: ieri un banchetto all' onoitì 
revole Simonelli, al comm. MìracliaT f̂ 
e ai Giurati,^Simonelli rilevò.i!i,gran; 
de importanza della riébcita Eéposì-
jBione''internazionale e ' dell#* l̂(CÓòÌà 
ènp^l^gica, eh-è oramai una vera l8ti> 
tuziòhe nazionale, dodandP i^patrìot; 
JHPÌÌ J l ^?"^8*MQ !e Mp|̂ g^ottend(> 

tanti-dèi Governo ebbero un distinto 
l i ' i •m 

&- rjconcier.ft - che uEt ci 
,.,»^^^^ÌÌ#i#liddó^^^ il 

Ifénne daOJTOigho XJomunaìe stabi-: 
iita anche la somma per dar iprinei» 
bio a quei lavori. Siamo .aliai metà é 
Novembre 1881, eppure cotesti lavori 

iiMbìiò 'ancora ^-liiBfmìnqìatSStóniàè 
fiòlunto per la decenza, reclamata dal;^ 
Cimitero che bisognava dar i^anóii 
sollecita a cotesti lavòrirìba,. peV ŝdar 
pane a tanti poveri operai che vi,von^ 
in estrema mjserta. Siffatto argomento 
P«^^:d&^l^«fai?onte:.a,dìVtìr8Ì,-ar-:^= 
ticoli che la clalse rop©||ia spera. 
veder comparire nel dì Lei Qiwrjnale,:* 

!̂  !t*' umanità sojfferente spettaBs:^^ 
él pn'altro.^beneflcio, quello ìiioè iJi 

vedeT défìnita la questione déllVOrfa^ '̂ 
liatrofìò Vittorio Emanuele! Abbiaiao 
nella, città .tanti fanciulli -privi,.dei 
genitori, ch&mon^rovart«^ttpipoggib in 
nesilf luogo;, abbiamo 1 tante póvérfe 
^ ^ 1 ^ Seriche;di„§|lì'tÌQ i r |np lora^ | | 

• ^ " ^ 

ricevimento al teatro 
i Fosia®®», — Con r^gib^^ decreto 
25 ottobre 4881 il signor Morcori dott. 
Luigi, vicepr«^g|Q^,,4j^\^^mandamentp 
dì Fppzaso. (ed avvocato paUpginato.,. 
re) venne sospeso aalje sue , funzioni 
per un mese daiM' novembre '1881 
pari aveì-e'riferito fattii:in'è8àttjtàf|>tìai 
ri^ò- del. pretoreKdejl0.5i>stesso= iSndarU 
mentO,̂ .̂ ^ ^^., .[,.-,] ,,,X;.;^:!,, J^^^.. . i.'i^, 

Queàto decreto fa pubblicato naL 
bollettino ufdciàfe ' del mihi^tS^^ f f 
Grazia 6̂  Giustizia. . -̂ ^̂  i > x -
: M l ^ à ? ! f t l » i ^ - I n ^ occasibn*#^S 
\ Reduci di cBassano fecero^ una visita 
ai .Reduci dì Marostìca, l* on,(Ari;toni-
bon trovandosi al bahchettq,,,,ed; es- , 
sendosi levatóia propinare al Ro eii 
a Garibaldi, improvvisò uno apleli'dfdò'"! 
discorsa^trovando' tìiodo di parlare j 
anche, delie cose polìtiuhe con quelle 
larghe vedute, liberali che sono la sua 
fede. • • , , . ' . ' ; 
• In, questa circostanza i Reduci jman-
darò'iio .telegrammi al Ro, a GiUiba|-> 
di, a Cairólì presidente onorai io dèlia 
Società dei Reduci di Bassanó. 

f r è e e a l ò o o , -^^lu' Precenicco," 
liei 4 corrente mentre il bambino 

|g^t inuameote :^ | |^qet t^^di q u a ( ^ f v ; ^ 
"̂ Ogllp...., ly^tto^* mutile I. :x 1 mM¥%^^ 

SSlii,-i3i»ft:cit|à di circa :70 mila abi^ 
tabtì non esistè un);luogO per'gU-o'r-^^ 
faniS maibhi;-Sàno^Mmaì^iré^liHi'pè^^^ 
si ^^ita^ la qitìstionyi'dell^rfanaiMolx 
eppure non fu ' ancora deflmtà. E' duo-
po che la stantipa ^cit-tMlM,si owupi 
di Dfn: argoménto di si alta importali'-' 
sa; 1' umanità sofferente, il |[>rogressO 
éeì temfif- Itì' nchiego^^^ 

< Con tutta stirò 

m 

(Segata là /Srm«./.i^X 
' C®aa^t&rs^. — In basa, ftlla deli­
berazione 10 luglio p. p, dèrÒons!glì0 

, ammiiiist! aiivo deilat , iqi4| | .Casa d'IifiM; 
dustriu, approvata- il 30 settembrexu*i£ 

- X ' ' ' I 

s. dalla Deputazione provinciàleivien© 
aperto' a''tutto ^0 novgnbre cori'ènte 

|ii) ébncorso al posto cu Magazziniere 
scrivano coli* annuo stipendio dì lire 
1500. 

liie J|ta"z« di conqorso saranno corP*W 
reijftte da questi documenti: 

a/ fede di nascita, dalla quale 



* ^-Sr-

saio. 1̂  età 'di a i i e ^ u a i p k l ^ * ? • 
h) fede di' sana e roTOtà ^oafitu-

|ione ; 
e) situazìonT'cli fììmiglìàl 
d/ cQrtiflcstt); penali; 
e) pro^é-&ì possedere te cogniiìoni 

contitffllì" nscesàéift; 
fj provo de^U avontuali servìgi pre­

stati. 
4. 

AU* atto^^J,6U' assunKÌona iti wffìeio, 
l'eletto dovrà prestare una cauzione 
dì lire ;1500 in denaro, ren4||B dello 
Statò, b benljfondi. 

Le istanze''ed ì documenti, in,boUp 
. . ! • 1 J "f • • • • . - • ' - ' -. 

di legge, sunumo prodotti alla Dire­
zione colla indicazione del domicilio^ 
dei!* abitazione o del •ricapitt^tìiSl^iòn-
*f^hté^Ìh'i^tiéat^^^itt^ 

n 
.1 -

i 

r^- ^t' 

M 

m.i^ 

Ii«ira«5ll€©fls'^ì^- '™ Avvertiamo che 
mr--" ipr' 

iv^^'^C». 

la,Congregazione di Uàrità in adem 
•' pipnento. alle disposizioni della fu sig.j 

Maritìa^ilizzit^^Benidi, ha^ pubblicata 
â ^Viso di iioricorso*Ìi^^&; grazie; di' 
i i^é 'S0.7à£#> a favor^^^ 
doWMlirrParrocchiE^-ji i^^. 'Sofla, 
Leraspirahti dovranno presentaredi­
stanza •corrédat'à dóllìi: fe^é a! b^tte-
siìdib e ddi'^cerUficaii ài buòni cps'tu-l 

pn ĵ:fiù> tt^rdi .deî  30 ndVem-' 
ra^eoprentèV'H 

nitt'de( concerto Cile darà ,1^ Banr.. 
dfi del pom^ni^ idi .Padova, domenica 43 
nov^^prtWe dallerora I t l l l e 3 poray rtó 
Piazza Vi'.'E;̂ ? '̂ . •..;hr:r/,;;/ <««sM;...urf 

2. Mazurka^KKmma — De Carlr. 

- • • 1 ' X p i . ì . i"! = à -, 

tfMeyer'Dò'er. 

«. Terzato finale — J^oherto if.ma-, 
voZo -— Meyerbeer. , • 

a i a ' ̂ ' w^neim^ì'^mn ^': •• ^ 
Srrogratii&iiiasft dei pezzi di musica 

É tó 'da tó là ; ^ a n d ^ ' l g f % - faS^e^^^ 

- 3_^L,-T_Ji 
..i •I|-Vn.rf' ^ W 

4. 
•= 

da : tffilK^eterpiè 
|p i - la | en t i^"Ppos t ro orpl^smo. Qtte-
| i | ì uilàri, qSolli virus sónoll' erpetico 
(̂  pSiHIo, iréilotico, ìl^ pdagro io o 

Urtóiiifteb 0" artrìtico, ©6% E' imptìssi-
Iè^tMvar#SSffemmalato oronJap.aen>t 

, : ^ | , un fòba |0edibC(1;^pratìco i?i 
scopffiuno di queW vizii/ DifSflìÎ ^ 
8peéÌM{conoseerne^:la specie j ma è 
itìànjBlb che vi,dèjbba essere U | y i ^ ^ 
tivo perphè una malattia leggeraVunà 
jpìccola piaga, un incomfldo semplice, 
una lieve toBse non guarisca mài in 
alcuni individui anche di buono asjpettb 
mentre moltissimi altri, guariscono dL 
Rialattio gravissime, bronchiti, polmo­
niti,. tifo, ecc. SQìvia cadere in croni­
cità, Ohi non ibdovina cKl%lo-umori 
Bòri, ìnassimilabiii possono mantenere 
il malato in quel triste stato? Tutti, 
i medici lo sanno e poro danno cure 
di. china, di joduro di potassi; dì ferfW 
I f merourib, di ozolfoy ^ecc U questi 
malati ^.p|9rò^),n,u(5iir^eo^ei,a^^techè;:}j-i•; 

; rimedio nori Ai<pàf>^Ì*l^to. Il solo Sc.i-,, 
iroppo di Parigìiiia dei cav. Mazzolini 
ridi R'omtì compf^stb de* sòlr \^e'getalì, 

pcJstiéd^ tft̂  riiaràvi^liósa virtù dt̂ ab'"?-! 
punare il tìangt^e^infeUo da questi vizi*?̂  
Yenti^anni di prove l'hanno dimostrato-, 
e confermato con inumerevoli guarì-.r 

Dà^^Wti la fima meritata dWgò-^^ 
dr/^^PrbMatelbn^tìii*^è * Un veleno,'tìóri 
p u ò mai n u o c e r e i ; :!Ì-: Vv ' ty ' ! - ' is|. 

Unico .deposito,in IffjaiSwva presso 
Lorenzo fealla Baratta Via ex Portici.^ 

L-'r^ IH 

r h ^ m i dati* ̂ Ì|&^ili génerale^^ 
uflfat 

% 

iMiziana 
§^'^' 

11 

• y : 

CORTE B ' A S S Ì S E W PàDOlà 
i . ' ì 

^ ^ L 

^naSoaBafifonato 

. I I I ir ' rf ' 1- :, I 
^ . ! • • 

4 j — 

^ TEATRO GÌVHÌBMLDL ^ Ore 8p 
ibi rappresonta.rs'?^?^*.?-^^ • - i r.-> ' 

! Il • i ;VVii 

irrT j • 
'*i —•* • f a ^ ' I -"^ 

m^- CORRIERE. DELLà SER4: 

' ' \: y e- . I J H^ 

^Rossan. 
t-. 

mt^e Pìàii^'^ Hvt 
enom • 

.•i - . 

i 

M 

o ^:. •f:| i f l ' ^ ì . ' » 

i 

Dam^M Amore i 

*̂ H 

f 

5.= l'if^f'ÌÙtiÉH^'-Si&^'ià^. . . .-.<>»• 

S'4Ì> 

W-

M 

W». 

^ Ì ^ ^ É 

Stai^Aahe Slete stati alla paaseg 

, ̂ m, Mie m ^pii&, r^tai. r̂  .o^WJ 

No, avevamo il beri'etto. 
,> I f.(^"MiSiii 

.?-• 
%--" •iT-

\ISS®^^tVi-^^!^iièfÌSn Liiigìdi^SP^': 

Boncade di Treviso,. ^ , /< 

; l 

•S'Jf<È 

FIEENZE 
46=^83—^5 

8 2 T ^ 2 5 . ^ 6 5 > : 

j V Opii^ipm pubblicherà un arfcÌcoìo?ìù 
:prograa?;T(ì%t»eJiqHab dichiara d^;St4èE| 
cartsl) dall'om 'MinghtìttijeleTando m-^> 
j^(E^.^ff IWMttdierftiiŝ tqnfto saUla'Ipiilh 
jpóliiftisno., i raggruppar^.ì^aoroitìi n imìk 
jtanti^n diVerev campi"^ poi^hé^si tratta 

I Idi condurre a.com:piitóènto^«iformei 
Smp0rNntj,,Roni d! ìpt^es^'è partigiàfac ,̂* 

^^^f'f^fiift fìomwJs&iG!riévPéi^',il'abo^iy^ 
dtìV î;flpràoi forzosQj: t t e e rettìi98ìofi%. 
flflìftj;mbnetaHdivisìonari%y dovr|'Jdi.ki 
ècptere neH*|S^lìfta, debl9j,41: formusl 
)arjfi4eirf*lglietti da sostituirsi ai COON? 

orziìiHi iijBerytibUii mtir^Midalla circo^ 

•rf^^ ;|Jglr,qpn9Ìglip4elrminìstrì.la:d0f 
iiìĵ ejcazione intorno':allè^ qft'éstiomMìi' 

\,§S éf^apoli provocò ^serjvdisaènsi/; ed (ina 
ài?cussipne yiyMsima.jSi sarebbe doKs 
liberato due volte :jieU^iplfJnJ^8Ì,8aT' 

' I reb.be.avut* parità?idltivetl, aeUaiSudr 
ìes|ji|a^|ìMiebbfl! ̂ fcato ; de^yso il ? icollo* 
camentQ,j*j|Ù^8<>' del -Fasciótti i'̂ 'sem-"! 
pìice'maggioranza relat^a.** :#ftfW:lHi 
i ieri Mancini e Z^nardelH non in-*(' 
tervennero aUOnnsiglìo dei ministri:?;: 
ciò dà luoffo a variati coramenti.™^«.̂ w 

^ìlQ^^Sijèstiì'gipi^nì siàfdttsa'Jaidas- , 
siacazibfee dèfeU^tifStìiali'dWìlìizi'filrai»-''̂  
bil^'lri^dase agli speb J im^Sir i sÙct^^ 
Stati ultimamente campilatu, ., , „ - ^^ 
i jgr,?4lamQ;<iJieJ,n ^^gnito. da ^ale la-nt; 
yorq .verrannofatti non p é c ^ p a s a g g i i 
nella riseria dìi;q&eÌ!i^flMTOultaf'#^^ 
norf'Wiù capàéi ^ePa t ì l l iWnyiz ìoa f ; 
asic|^,^(||\infe|lettuali,4t%ppartene^ 

Narra come nel luglio il TreviBan, 
nel suo caffè, ebbe ad ingiuriare il 
Zttffonato e questi ebbe,^ secondò li 
leste, a minacciare il Treyìsan. 

«^/»i;)Ufa«o. Nega è notifica le siie 
risposta. :.' 

Teste. Mantiene le sue affermazìo 
W F « Qh*ei se î tìgoja, s^pe.un.iiocn<^ 
se lo trovo, noi canta altro da gaio. I 
•0O8ÌI ebbe'a dire il ZafTiiuiito;*'- : ' ' ' 

' f:LMmputtìtQ dice che Ivi fratello del 
teste fece mettere in prigione il Tre­
visana per non far^i';vedere paÈEialQ: 

; aggravo la posizione dell imputato. 
PoRTiNACoi PIETRO di Sossano, scrii*' 

^tore privato.' ' ;-.--••' '-'•: ^^'^' '̂ "'••"̂  
C^onosceambidue gli imputati. Ma-

jbere: Xfevìsfin era malvisto. Il teste 
em^inff^cft^ffè Genzurib, di Bbrdeliiìi^^ 
oyev Bortolo faccontava l'aocadutów 
iO*_era, pure io ZuffonatOvcher pareva 
impressionato dal racconto e rimase 
taciturno. -
{ '^Antdnibon interroga iI'Hèstirotìntb'' 
i|iadìnj se è vero che noj mattino dèi 
'ifefcAOieg)i#*î dè, Ufi: individuo ' èhdmû *̂ "̂  
sciya dai viottolo Scaranto; e veniva 
^suila Ŷ J,; nelle prime ore ae|mattmo. , 
i Dopo le , dichiarazioni^dèllà Nantb 
(ch^i^ l^Ht t ì s''e^^ levl&'qùel Jiial-
itiéO; afle^S, il Bft'dindicé' che allé-2; 
e iji,andavaifa, Ranconai passatìdtf a-^: 
v̂an̂ î ì al cnCfèTrevìsan^^^ibhedal porr, 

ilteìlo vide venire un lìomb, sul vicole 
Sc'ài^ari'to;'?t^a graMè, sènzÈi "cappeflò 

iìLmunioipior^^j^ireva a luichefbssa 
>OPA^^ 4?. gia^ptó|^,n |,>.m 
i II F. M. domanda, se a l <^m Tmm 

jv'è auUa! ipòrta ^é\ chltò^ v'rèra^iÈtiiàip^^ 
E|spon4i»;,poÀ - ali;,^sy,.|<Antpnibonucfei 

'accioU Luigi ed il Michelazzo; cha,^ 

i* individuo/'̂ '";-'! /*Hotfp,.i*j'Oifŝ >m -̂n;̂ ftfior' 
J^itosii:ai^:€accioU»£i; .̂',ji:^!i''-; '̂̂ j,:;' j-'̂ f̂ » 

m a t t i w W M a t t o sìa astato net. cor-, 
*'- "^^ -- - -- - -" •^-oaloe.auaVe, 

i t t t^a^n parecchL^Pm;e: sa chiS ;Zaf 
ifSJnaf#lra l* bggetlo de l ì ^ l l p s i a del 
parilo^ Non $a continua©' ad insi-
«tergiìperchè sapeva che era malata 
fbra«i, dì mam Venereo ...^ff^fittdogli 

f ssa'Étmandfttd di curarla^ desistiìte 
| e r tema di prender male; ^ ^ s ^ ^ 

Urppprno la vide rossa m viso e 
domtefptol%i|^perchè, seppe òhe a-
•vèva flruirato col marito, t a Nanto 
gli chiese (gualche cosa per farlo mo-

fHi:e, ohe gli vorrebbe bene. Fabris le 
•rispose che non gli facesse tali prò 

tósÉ^islK^. ^ % 

*-.-

W 

poste perchè questo era il modo dj 
andare ìn^^-palera. Seppe di Trevtsa 
che pativa d1%om!ti ma dui medico 
sapeva che ciò do f̂eva attribìiirsi al-
*éc<fWo del vino. 

A richiesta del P. M. risponde di 
aypr inteso, la Nanto chièdere tJba ì! 
marito morisse. , , 

[À richiesta dJAntbnibon ij^,teste di­
chiara *^he'i[uànd'o là Nahlb '̂̂ èl' *'*̂ ^̂  
qiìéllà^oposizione, di datale^'fl^^leno^ 
Ppjifii '̂i*^»'®»'.^ esaiitala ejritiene |qhi | 
CIÒ avesse,Jetto sotto l'impulso della 

era. Il richiamo che egli le ha 
ifsittoiìo ha fatto cosi per (tire. Erri 
la collera ehe la dominava quando la. 
N a ^ t o _ d ^ s e J ^ , : : ; , . ,^ ^:..,.,:,^, ' 

Varu testi sono mandati a pasa. 
mt'kmLhi ^nAkaààoo di 37 Snnl^ 

;raed;ico chkui'go^l ?̂ <; 
j,Conosce Zaffonatq. Non* A^nosoa Up 

Nantp.'^Ebbe .affari , coV'Zaffonato d r 
iS'mesT^fa. 'Z^iffonato gli do mai) dò dir 
pt'escrìvergli 3Ì grammi •d*'arsénicO'.; 
•colia scusa di fàbbrieare liquori; egli : 
•si ricUSÒ.^.^;- .' •-;tó|ÌM M' • 
^ Egli fu aduliti ^i dibaìtìpi^toVa 
Vicenza in cui ZaffOnatb disse che ciò| 
;nor^;è;verd; -vu^iMBr^ :'' {^-..r.:'^^ -^v-

Anco oggi jljZtiffonato dice che do» 
mandò assenzio citóa (^Bi gramm^.Q 

Dbi^ADELLiripéte che egli dìsseW-
seriiéò^ pèrche aybvà iritèhzionW^4î Ìfab*-" 
bd^ai^etdeìliquoriJìi^^i^^ ^̂^ ''^•' ''^-

Qm volendo J I ^ l R È , fare doma,ndav 

L-? 

ni .'-H 

ai teste su circostanze emesse solo al 

.^oMeyalinctdani^ ĉhp la Goî te 

Il F .M. domanda dunque al Dona-
^̂ jdelU sulla risposta ^t tà^U al'dibàV-
Jiinaento dì Vicenza suiraffare deirar-
semco. IliZftifobató" nomdvà&hh&jietio 
.di non mmihi^iku- mMlg'MU. .-

SORTOLI G.B.::d*Aeìagoy farmacista. 
Conoace^i^l*imputati. • ••• ,jM̂ >;rkM> 

a; a;Sdssanoti àséJsiènté nella fM' 
e l ^ t K n a q a M h ^ h i e n « ? : 9 Ì dà. 

sentaVa. Abitavja vicino!̂  '̂ aW^ piazza 

uomo spm^ndbiW^tH 
liberò il Trevisan, 

Trevisan era un " O ' ^ P ^ preMerJ^^ 
Sempre, le botte; e r ^ ^ e z z o i^TO 
Zaffonato erWh^ uomo # r t e per Tre­
visan» ci volevano | f c d i questi per 
quello^, \^ ^ - ^ . • .- , 

L^afirare della domanda de^3fèlèno 
del Ziiliftfnato gli fece impressi le; e-
gli sperava boi tempo dì sapere la 
verità; aveva un presentimento, leg. 
govtt J giornali, tanta era IMrapres-
sione che aveva, subito dalla doman* 
da del Z«(fonatoi "l- ' 

Il 3 settembre era ancora a letto 
al̂  mattino. Soss^iro gli annuncia che 
Pietro s' era gevtato nel pozzo. A lui 
saltò subito l'idea: «Perdio, Thanno 
a s s p l t l t p . » La Nanto già^d'^ gen­
te che parlava del fitto. Égli «ndòii 
corte Nanto. V era il becchino 
de il cadavere sempre coli'idoa cTte 
fosse assassinato. Vide: alla.itbsta una 
ferita piccolissima e c^bra un pezzetto 
'*^''^'g'^^.4*P^g^'* cliBi ha fatta, servire 
per ÌKf>écdloe sente^che pussa;il cra-v. 
nib e la parte ossea. Vide la berétta 
e osservò cbèéi*Plàc^ra^tìrirtlplfìì^i 
fejiHta. .Acquistò; la ,'Convi|i||oiie^ che 
T.revisanf^^f3 assas3Ìnato.'V.: . ..,;.,•• 

La Nanfo^si' leva gridando contro 
al teste «•cbmmo'S'e rudittìrioi 

'IliPresìdente la quiéiia.. 
-Mentre, portoli ra^ppatava le sue 

impressioni, passò Zi^ìtonato. Bortoti 
dlM^ail suo 1natl-Ìl^o;'«L.i^ giustizia-: 
Saprà .impossessarsi dei, rei. » iZa"*^ 

. - ' • • 

m 
nife 

• - ^ . 

^.tòi^^<^^fll*ÌM^lTO;tì; si iascifti^iii^^ 
idgresul tavolo.a caffè.' "^^ 
™ S ' F T O A T Ò . Wga'^tùtta la deposi-^ 
;ZÌone,Mdìcendo ilv teste^ comprateì^hii:;, 
i f̂iP.Ĵ TPî x* E»rptes^a cpntrpqueste pa. 
rote, e,dice al Presidente che il ^oh-
Xé^ìio di Zaffonato in quel gìoVno'gli 
fece molta impressione. ^ i ÌIVÌ 

u l ^^%fe i t t r r«^W m% %2to;«He 
batteva il Treyìsan davanti ai fiali a»* 

' / 

: ) 

m. 
11? 

Mendèr^Jla,,,p^i-tic%^f^e Ime^^.un 
altro diedero un 10 colpi nel pozzo. 
La pertica era veèchia e lunga circa 

chiara che è vero.;.^Jft pèrtica era 

chio di acqua; poi colla pertica, 

fism-

poli di, tecza classe .col Zaffonato, cioè 
cucini m terzo grado col padre. 01 paai 

V 

amri-
bn s)|^^^o4]lcotyenz|pne,Ques^fp.rood^ 
^ra pur ben strano. SLfji^PlM'^***^^!! 

» n à ' pbfiHi'fiiòrtìi frinlà^ dèi f i t t i 
! La Napto dice ch^ei &ì domandici al;; 
Bj^rtplijseè yere^b 
tenebre essa era malata 
h a ' t ó o d y u é ptllJlet 
; BoRTOu.'ipfce: che] èiVéi'Dp5ma|ohe, 
terànp, disturbi, secondariì,,. Essa,' ! afdò, 
in farmacia, egli anqò anche in, bot-
Jeigî  do'Ve ys^^:^i rè^^vàv'Effiàfdl^àiàn-
dava ure^saiàsso^teM'iq {-,U 'ìitmi^ìi^y;' 

f i - - ^ -1 -" 

i 

phe se ; non, avesse trp]^a.to, ape!;|o,ìil,%ft 
fl^sfja 8arebbe.rimftstpJu^|U>,;ca^a;, 

i BouTOU dice che Zaffonato gliidowii 
messoi^felanÉfleltsuirorlo, tastò nel ma,i?d,ò M' iM^ntcQ bjancOfse rosso. 
Ì*°m.\^u^^^^h*^%^'i^^^^^^^ 2a.ffpnat0;:gir;di3se che se ayesseqùeiÉì 

a d j ? : ,*iVo;̂ ' - ' i , , : è mangereniflHbuoo^fRP;llastlJ.;E^,trato 1 
j -PELA:' dice ehe è stato'nelle dipen- '̂ in Jarmapiii, ^affQfiatOyenne.s.uUa ai- ' 
denze di Z^ffon'atPiifì éfesa^d'afa'tleléO^ .ne^frf^he er^. aparta e gli domandò: 
anni fu nel 1871 72. Un poco ha vm^̂ ;, i gicr TWV<ftq^^Ìai Ĵ ô a ? * 

fi 

.%,lÌ,=ripus .̂,,,j ,̂Vì ù-\-^'U\v 1 ' ' | - S 

Ug 
iS'Vi6li1%^t#^dèVP.*lM/^^^ìcf"él^e"W^^ l-arsenico manco da ASiag 

lOfjAnnii-che abita 'Sossano.-^^; ' •' ^1 ^\ scrìsse ad,Asiago prBFIndoto;;di 

A l t r » v o l t a ir l i n r n m i s A d ì nortfli 'ffli . > ' '""^'^'^?''"*'?'' '«*»TH'^B^^^^iFe'»«"<3-U*CBa-* .7 
] ,4iH* Mt̂ ^-BM PAOW'SPr,m;i;B"s*i»»g'*f'Ne A\ over veduto ucridorp il Tn^uiqRn -
l'arsenico bianco da Asiago. Zaffonaì^ì : r i "J ; '^^ | / , . . n^^,^PW,«;!.iM®V!J^^ 

" ~ "" " " " Il SI era rifiu-
•,^ftì'.ti'Oiì^. 

fiiÉMri<^ ^ 'a * * l ^ ' * 

all'esercito di secqnda iuiea ^m.caso; 
Ij'is.mi^i''. 

W&sMUtazione. , vr̂  1 - - 1 ' i^.-i^^axtr^^ 

VO'i'tvr T—r ^ » : - i 

( I .^ q . -1 - - ^No«i%'lè e s t e r e L I I \.> 

^ . 1 

s 

X 

m 

• ' 
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Eéhdita Uà^Iiana —-Si.60-' 
Pezzi da'20 fr9^chir%ì^2Q|54,a 
Doppie di Genova -TT |P,.5p.,. 

é E 

Fiorini d'argento Y.^. 
BafiètfifiòW AustViaihe 

ì 

I 

J 

. r 1 

2.19. 
2.18., 

Frtìniento: -T- Da iPistore vecchio 
OÓ.Otf^Dà prstorÌMuWo;'97:00 Mer­
cantile'Veóchiò,*W.O()^MerGanìUe 

co :.—. Pìgnoleito 2200 ;— 
Giallone "21,0Q.—/, Nostrano %Q.^Q 
X'^orestieromSÓ'^ Segala. 20.00 ' 
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T-qlLe U^^maiattie ci'onichei9on0,C!a^!r 

l 

S5 a;nnun':^àjd£^, Londra che.AJIn-
gh|(t.epa dietro domanda del gpvern4( 
qolqniale,;rinfoi'za M sua Squadra in-
À.ust'ralia^ in-'sèguièò ' air appàrbibrie"* 
nelle acque polinesiache di parecchie 

'"^^ '^j^ ^"«''^^ tedes9^|.,j.,^ , , , , 
- - Il governo ingle,̂ fi*,ip©pDvolQn.tài 

éspre?3a.,4i sSĴ *̂ *̂̂ "̂ » ayd êihbê t̂aî  
tenaione di rimet)Jere^4n' llbeHà Par̂ ^̂  
neli e ' iéuPi ' coMpà'gni, porche" pô J»̂  
sano intervenire all'imminente ses-

—-/A^lberto, Grevy» fratello del pre--
'^ Bidente,! pubblicherà una dettértf^ g i # * 
• stìfì'oatiW sulla'''suà'^^à'mmmràti'^zidfe'' 
f in Algeria. , ,, , ' , • . .'> 
. ^ SI tèfégrtfa d i S ^ r ì l ^ ^ ^ r ^ È i i 
! smark, persistendo neu intendimento 

di ritirarsi dall'̂ ^nfflcio di^^bancelliare 
' deUMmpero, abbia consigliato all'ìm* 

peratoredi affidale il potere al go-

I' .pitorna.Ba4'n>H.d • ,^.U^ J J 

ce Q! conoscere lo Zauanato- mtima? 

fiutila agUEa '̂ché'̂ vidé? .quél mattinò"' 
del'il^tio! poteya.;fiomigliare al ' Zaffo*:; 
na>l,9)j,.4!«̂  -«̂ « l»;i*i#^^o/ e. Q_bp.J ĵ,stai,o 
Ura del Zaffonato non/.corrisponde,a 
[uèllà di qbtìUa figura. Bel Vesto non 
mà'dir nulla di próbiào perchè' ara' 

hottèldNemifneno ciiica' aì ivesbilP può' 
dir nulla^perchèquell* uomo eF£(> ve-

[ FADRIS GiuSEPPE^fariìóacista. ^, 
' ì̂ (Jn IkaVtìpp&rtr^ai (lamentela <^?^ 
gl'4tì[iput|iii,Iche conosce V'à'dal 187& ' 
eh^ièbandatn viatNeLliTOiei^Kagente-
caffèXrevisan è di fronte alla.farma-. 
ci£1¥Sde^i^^o^i^^&¥n8^ltC^^teii'óVi«' 
perchè |>rei\de^à iUcaffè là. Oli' -pia- ' 
éevàlaj fiftffsi^tierav;Non ha fai^tp aulpi / 

gli ricorda che egli ,le faceva delle, ga^, 
itene e che lo aveva richiesta qual-
fe^'cbW;.. Allora^ il-tfést^; meŝ ò* 'àlie'^ 

lant 
eh 
^trètte,/òoiifefesaidi^^ aver corteggiato' 

'- la Janto-i i> ^: ••••'' jiu 
' ' Fepele domanda cpsi |aciIrj[>enL;e pPErr 
; che l'opinione PUbMicgJipeva che essa 
; era ficile a cedere,' benché volesse 
' benW a lmantb : EsU" lo respinse. Non^ 

ga;la ragione di ciòl Tra rhàritn'e-* 
mqglie: vfeano delle scene perchè lui 
s'i qbbripc»vu^ftJm*l. QjJeste, ^peno si 
ripetevano due ;9 tre, volte ,la, .setti!^j 
mtiiiàV II "marito 'aveva' gelosia, ma' 
noà'òà di chi, perchè fa'-Naiitò par-'' 

?ir^lMV.5Hf*\^-??'^.^ q»ando viene 
, ,gm,^^^%,posta. E|l^ non r u ^ 

I Zaffonato lo accompagnò ad Asiago 
in carroz|;^||i^e^i;aV;<i^ri^||ia »T?ipglie (il 
^este). Z îffonàto gli avrebbe i^icordato 
di dargli queiràrsenico'rosso e.bianco^, 

' f KAFFÓNÌ^TO oggi ripèti^W^VaccontO"' 
del, .QiKnpAv̂ 'ìfW^ 
! BoRTOL?.prede che,potrebb,e,es9pre 

; . , & . j u . ^ . . . ,T.. ^ • ^•""' '-ralla? • -'•.-'• • -•'•••• 
State anco pe cane^flfersenico, ma 

' dice che 1 ultima ,volta che gli do­
mante 1''àVsen'iòo^eili'avevi vóiìautc^' 
i'I/cane, e .ctrP Zaffonato^ gli^^cri^se' 

j dopea^ (Asiago periil'arsenico.hvpi -v 
^gli'scfitto di un cane da yendeiP-da;; 

•^.'\ Bon^OLiÙonfòs^màv •' '= '̂'' '• •̂ -̂ '̂ '••''•̂ •̂  
: Ẑ APfONATO pépUeaehe scrisaègli duff 

;^oi,ij^,,§eJi,e qmM una .volta in,,fliiaf;5p... 
' \ g/?FOX'̂ , dice^.c%.|^ ( f tera dell'ftr^^^ 
' senico U scrisse dopo che il cane era 
! ^efìa^.*toVLaUttéra^fl^^^riiriW^ìlgfÌ|^:f' 

BoRTOtt proseguendo dica che co-; 
; rio^geya Pietra, Trevisan.::',^||^^ una 
^persuaLi,dedita al,.vinp,,btì3t|^mjatore 

ma in fóndo'nori era un uomS'''Wttivp: 

t ì 

' m paese éfa un uomP qualunque né 
* malvisto: né ben vis'to. Sa di attriti ' 
! traliilt Travisante sua^'mogliei^Rlcorda' 

ohe un di Z iffpnato ayeva pnrtatft;t iftti 
dono alla Nl'nfo «(j'anguria. Trevisana 
ha trWtt^'^ !• m^r\^ e la: gettò! in 

^ ̂ tradày d^'qui baruffa. Egli senH0;g¥i-^-
dar, vede'gente fuori' e va dehtii'P in 

• casa Nanto che era^ con due sorelle e-
; fìgUa^'$flìngeyapp•JiU,T^F!eyjsaft ,in, cM-i: 

Cina. Il Trevisan ora, tr^,i.^ 4pe RP»tP , 
' e le'donne schiacciavano il povero 

del Trevisan se non che aveva il vi 
zio di ubbriacarsi01et'^éyio^^tìft"èVr' 
IsattlvP'ùPmdJ Nonìsi a^cPi%6^cKe I Q S | ^ 
gel#p;.los,8,e:ntiya;per,òdire; EsmpfirSliì 
"i avvide che la Nànto ;non allémp-. 
^lié' feapìe. Del ZaMnàip non era i P 
namoratJsi -^^ egli piuttosto' diinostra-^^ 
va dìit^ssérIp.) lj:e* oo.pstà; c,héngos8^rfe|| 

che dicesse che vide uccidere il Tre-
y i s a n r ^ questo ^1 càffi^^^iptìtìahd^' 
èoÌl:a,|epreUà, dellt̂  Mintp.;.,; ;ui'- <ntiwt 

c Pagnerei cento frahchi per aver va-
duf^W'^^'^pte^^diiyè^là.yóriUj» ^^^^ 

«t^^^^iyeUavcpnftìnmaiiM suw>depo-!h 

: ZANèoNiN A NGiyl.0. Conosco Giovan 
Sffs&àro. ^o^inteà'e dik'è /òHé d'ùè'iiér- ^ 
ion©nlp>volévIanr.pa^^)ierpenchè.dice3fW' 
. 1 1 ' 1 . I l • I m -

-.z-i- r'z IL 

l.-T 

ni 

à&ì Zaffonato è c i 
tat^^tfi icétyglVerè^^^l^^pi^opPstUl'Sa'^ 
éhe il Trevisan cadde in un fosso, 

duto, mentre, si lagnava di essere tut­
to ('b'à̂ ^n'à'tol -Erànó^uè'^òre''dppW ^'W-
vemarià. Eravamo nel mar|^|!if;u hìKìi 
i P;El,*;>;;(]flÌ9hiW*o)|.)AieS/phéhs«M 

ì ZANÌDÓNIN; Vid'é:;ZaffohU*fb ^al tfa'-^^ 
^ motit<)pd«l;8plp,, qua)a4pì,entra!v:èinel fs 

\ PELA'. Zaffoivàttì^V'er^in^caffà '̂^̂^ 
! ZiiNCoNtN/̂ Zaffonatò^^nòn, c'eraie^'tò 

";oi fe^^ :atatov^o.:;^yfeb;be|ved^]l,tp,,,,4^^^, 
! "\ À.domcinda dell' avv, Autonibon. . 

fi nfiarzo 1* Avemana si Suona verso 
.̂!è sei'ief'un''^quaho,'al cPrtipftHi'a dèil#' ' ' 
•ĵ irime steU '̂./,;,\,vVh,% -. ^^'tyùh- ù^'^H 
i X*auu. ,4 M^omoon fa, istanza perchè , 

"sja citaiòMl'campanaro. • * \ •• _. 
] Il PresìdeHi^ mÌGÙBce. ' ŝ* • / :r»̂  
; L,a .̂:s^duta j^ , tpjta allfi ore 3 3|4^| | 
' Udienza del 12 Novembre. 

•5 

u 

• • • •. 'ip.^ 

alla lettura delle deposizioni di, B r u S ^ 
jnèllb Marfach^ ri^ìiUa eSSèi'e ?nféî tó ;̂'̂  • 
' ' ProGe4e',l>Hf4me;d6Ì,testi;, i..:;;; hr: ~ 
' 1 SosHARÓ ANTONIO — d*anni 13 liM 
h-- non presta giuramento perche mr-

ConpscevaiTrevisan che fa ucciso f̂ 
jt4- a detto della gente - - dal !?f*ffp7 
nato e dalla Ntmto. Egli, dorme i.ii.ufii 

: stanca sul" pozzo. La' Ser^'^fel' 2 set 
t^pbPe; andò a dofmirtì alla 10 ll2 — 
non, udì nulla; n^uj i svegliò: mai':^>. 

Il perito Sacqai'do dà schiarimenti 

u 



•(^:i^f. 

4̂̂  

• » , . 

galla ubicazione 4 e | ^ ^ 

^domanda dellc^ Nmto,i 
ossWó. "^ide qiifflilil volta in corta 

Ijl palo' di ferro*, ̂ ^^^ 
Si dà IjBttura dòli esame di B*"uneno 
|fiaJFu;-de9sa serva del Zaffòtiatò 

li'VitHga., Ivi ri^abeU^ venne tré" 
^DÌte. ÌJbt\ si chìuàa^oAyZaffonùtó, né 
-sci con lui peicampL'NMlfai ,Bâ  
oro ftmor'V.,. ..,̂ -,.-™l.;.:̂ .. ' .JT^Wi^^;^ '^ 
^PASINATO ANTONIO. Cursore di Sos­

tano. trèVfffl 8i-^ Uri biiòH^^fkvolo, 
^gflbbenKa^dito«v^i(ÌP^ Oi sua tó<ig!i^ 
nulla Va|#%.ei; diceva ftìqile ad.amo-
reggiaiiG" e sf,diceva cb%aie5se rela­
zioni ch\ Zaffonato.; s ; ^ ^ , 4 e l fatto 
l̂le otto dekì!0patti"*>^^é,-^i;pnso-jliosto. 

^jVZaffonato ,(ih -̂>av.«ya;. , è | ^ p s o desile, 
pÌnàccifi-tìontro^'i^J,r.*3VÌsah., 

ZAFFONATO. N-'ga. ' 
PASINATO riconftìrnlarUrìa'volta ebbe 

incarico di portarA:ne^piii 'aiun'altra• 
volta "na iMiera ailà:;Nànt^, Tacco--
; ;nWdSf l% 'nc ) ì^ • fa r^ r 

^ 

iminuzione 
. t i - t - I '• - •!< 

|e degli studi per 
deli'inrpistW sul sale; 

ia*tutto il^ìtóeòe'di 'oUiibri^Issé mal 
éiriàto 0 affarìi dogahéi 4i/Jtti marit-

sali ed altH proventi amminU 
stratT dalla direzione generale dallo 
gabelle), ammontarono, %Ua tsomma dì 

timi. 

- ' ' . 

1 
A % 

.- ^ 

L ' - -

parito 
ZArF'-NÀTòi'̂ -Nfga/ 
PASINATO. tfili dire che il Treviaan^. 

fa gett;ato';:netU Degora^dS-lielo narrò:^ 
irevisun ohe accus^iva Z'ilTonato. 

^'(tomftntU dell* avv^ Ei'Hzo.-
l\ Trevi^an denunciò il fatto al 

aaco — non gU si credette ^p,ei:|: 
notorio ubbriaccone. _, 

A domanda del P. .M". , 
Ptììà è parente di Zaffonftto, non sa 

in che grado, 
BALLESTRIN DOMENICO. Nel j e t t è 

bre 1870 andò a mangiare u%*>fii 
a Yillaga dal Zaffonato, invitato dalla 
Nanto in compagrìia di altri. N.̂ Jl̂ ô-̂  
steria la Nanto e Zaffonato andarono 

Dopo mangiato r!|MlW^ol'Z'atoAàtd' 
regalò V Isabellft^i frutta. Esaa siveva 
uh coltello, e moetrandòlò, disse: Se 
m marìo me vien driq, lo masso. 

La NANTO dice che èra un coltel-, 
l i n o , . •:.-.:- ^-^.--^'.M*-' • - l Ì a ì | | Ì p ! > . . v ' - - ' . .^V.-^- l . 'WV- »•• , : v . , . . . . 

B A t L i f M i Nega,. Era un :CoUg|Iq 
luhgO't^ niy^pj.fermoini manico; m 
«oltello.J.a famiglia.. 

lièjfo'ttuattì nel periodo corritepondònte 
del 1880. - : 

^ . Mancàlàncora là cifra diLprodotto 
delle imposte direste., 

i— Tutte le facoltàVuniyersìlaria del 
Ecgtio si .riuniranno pèF^iofflp fl7 

- • 

• I 

1 1 ' -:/• 

itì. 

Là 
".-?1'.^,":Vi^'i'-il!llji^;'i 
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BALIESTEIK. Essa 8ilagna\[ 
trasti cof ISa^ito 5 elle» voleva 
anche luì a Vii l^a. 

ndare 

corrente allo scopo dPTOcedW^^TU 
votazione pei posti vacanti nei Oon-
siglio' superiore, due per le facoltà di 
filosofìa e lettere, due' t ìer- la facoltà 
dì giunsprud^a;aj,e uno pe r l a Jacoltà 

Cina. 
ermasi cnFift^iaòluzione presa 

al Consiglio dei .minÌ9trì^,«a:Semplice 
maggioranza di voti, intorno alla que-
stione del Prefetto di Napoli, abbia 
prodotto qualche dissenso neLGabi-
iHéstó.-i 

^-N^nAntologia pubblicherà 
— nel prossimo numero — un nuovo 
studio del^olonnóUo Marselli, sulla 
situazióne politica estera è;it|il!&rìaiT': 

I . - . _^^^,______^_„^ - ^WP— " •••• ~ " 

Saranno processati Oòurnèt, Girault, 

oiella Comune ed oltraggiarono urèvy. 
-^i^A Parigi ff di prossima. pupoti-

'cazionà'ralmafìB&èo della Comtinè; 
una terabile careg^iai^ 

t i . 

V • • 

V. 

y\-tr I •• t-.' .^--•,.••- • " 

i 
1-1 

r^i^^i^..it^^jsif^ ^?^i 

W^l^^#f»*'f '̂̂ "«^e^^ì^ ^̂̂  ^P*«*i 
^- ^h . . . _ , _ • . 1 H ^ T ^ p I.- h _ 

? ^ ^ ' : 

\^\^ 

j* —14 A. 

' i - ^ - i ' ' * . : - ' n r J ' " ri - •• 

faranno probabilmente una 
Uarantena. ; '^^ 
BERNA, 12, t e trattative c'Birmet̂  

ciaU f.ff la F r a i 4 è . 6 J a SvizzerWVo* 
grediacc^ó difficilmente. SalilinuoyS 
ministero francese iion farà delle con-' 
cessioni ;ia rottura delle, trattativi 4 
possibile. 1 -M̂ M̂  

BADE|^ B A D E N , # 2 . — i i ; ^ ^ ^ ^ 
l̂ a passato una cattiva nottata. Ea': 
j^Ulsazìone del cuore è pericolnsam^e.nté 
ìndebolila, la respirazìonp^d fncìle^ò" 
laìnèntOj verso mattiha i sinto5;ii ,|jiù, 
gravi furono allontanati, j poìsi^ là 
respirazione si fecero più YÌA Ì̂, ma laa,. 
febbne è: invariata. ^ ^ 

BUCAREST, 12. «t^f I g i k n a e e M/^,,. 
fmàla pubblicj^^un; regoUmenlp che 
obbliga l-utti gli F^iraniori: ri^sidfHìti ,o • 
viaggianti nella Kntifìaniai .di provve­
dersi presso le autoHià 4gl paesa d̂i 
.tì'h'ìbiglietto di !ib|ro';aoggiqrno-s Si,^ 
l-ilasGÌerà solamentela'visita.dal pas,^; 
Éaporto. ; . 5j 

1 sindaci dei convuni rnT|)J4PXrau-
no Care Jiscire, dal lèrHtorìo ò,^: co­
mune Sepza bisognold'.una autorizzar^; 
zione speciaìo. mini3tefìaie.^3;rtutti, glj., 
stranieri'^ c ì ^ n o n Ivrannò'^ .biglietto j 
libero di soggiorno fé *>paSsaportp«;fin^s 
stato, ma là espulsione del paeSèrpo-. 
•tY#es3ere,:,Ejjronunsià'ta solamente da 

ecisione ministeriale. 
TORINO, Ì2. — Itamanar il re ha 

•visitato lo studio dello scultore Costa 
incaricato de! muniììiìento/aoiVitWrioa 
Emanuele in Torin(|. Quindi accom-

, pagnatu da Amedeo'je dalla casaT.rpir 
iìtiftV^ si recò all'osSedale di San tììo-
vanni e fu ricevuto^dal.lsiriliico èdal 
prefetto. Visitò minitarn^rite lo sta­
bilimento chiedend|!,|l|i|iagli; ed e% 
isterinando i la sua $d(Ìisfazione. Ri-
^4'({nìVr'stassdra a l l f 10.3 f.pSBĈ ,Monza. 

STRESA, 12. U |.^^mezzodi|^Teive^ 
niente da Monza; giùnsero ^Ja^Begina 
e il principino. Ad Arena fùrohg/Ht^ 
cevuti dal prìncipe Tommaso e dalle 
attteritàr'allo; scaloii a Stresa dalla 
duchessa di 0eripva| dì̂ llj:v«iu t̂pri4à.djii 

^FalUnza, dallsinjdaco ài Stresa e dalla 
popolazione con entiisiastiche àccU-

OALT ANISETTA, 12, 
avvenne un disastro alla minièra dì 

l l f (^ a déssolun|!P0àulPFàccen8Ìo-
ne dei gas. Bei 100 operai .ch^si t ro-

•vavaho ne|^miniera,j70i^rimaBtìro piìL 
|o merìo^ b r a m e n t e ftrttfi e 30 Smorti?' 
'• he aiìtotità Rccorserb immki l t a -
^lfS^nte,Jl pa^^e è v m » « W c O l | p p -
^Bo, Si è costituito Uàvcomìtato a sol-
llievo delle fimiglie danneggiate. 

ALESSANDRIA, 12. — Giovedì Sa-
^ffepasjcià.è partito pQiv CS^tiintino-
^pofi, incaricatojdal I C e ^ ^ dr r ingra-
ziure il sultariò'per Se d^óraz|pn! cori-
cessogUi e per.la missione sdédità ih 

' ! i 'f'J*? • .' }¥ìt- '•'•:-:iSi 

p: F. ERIZZÓ, Direttore..:,: 
AiiTOKiO: STEFANI, Gerente responsahil 

k \ 

*,- Inserzìòàrt :,f Ma: 

: . . 

r i -

autorizzata con R. D. 

i aiMtàre li irei BG! Lire 
.'̂ iS 

•fi-TT^y —^-f 

nonché altri ìiglÒ! premi più |iccoU. 
' I 

4wtii 

; J cjnquai grandi ; premi formai iWfi 
pirfî mjde in oro mameio del pjeso di 
chilog. 95,199 e der'Vaiore, reale ed 
intrinseòo garantito di: ^ i 

i 

-Ha} 

I 

i 

- ilèri nella éhìfes'a ^dl' Caltaua,^ fiiroho 
celebrati i funerali dell'ottimo cittadino 

1^ Alla pia Cerimònia assistevano i tìo-
lorìi dèi defunto, e ̂ {fàPeécKì amici cHè'l 
cori'(a'^l^ro presènza vóìVerp tHbutar^^ 
un atto di stima alcompiuntòdefunto,! 
certi altresì,sdì1^are con ciò confortò>* 
sljà' desolataHfamiglia.j . :;.-.î  \''"-.vu t -

Sftofasi^ €r«ìW£ÌiÒ''fu- un ottimo 
pati;ioMaue=dopodW^Jcat3cìata*degli au^l 
striaci, fu il primo sindaco dèi ComunlT 
di Sa(u. La jS:Uài amministrazióne, che 
durò per oltre un lustro;'^ fli proba, 

;̂ eeónoftftiCffi;,è^ ŝeMpre intenta a l behes^!^ 
sere del Oomuùé. ?M;>>i;r̂ ì • iv̂  

iji^yalga quin^dWllanìre il ddoìe, del­
l'afflitta famiglia, li MperiéTflrotihè' il 

ncaroi Estinta laécii dì sèi int'dèiefataì 
''fefi^oria.5 '-.'^ ^ J . i i U uinuM^V^^ j "j'̂ iU'̂ ,^^ '̂-;' T 

E, del locale- Munìcipio^essum^rap 
ppeseatantoai f^neraii Î -.̂ ^̂ V̂^ 

i: '. ^m-'iù •:''i-is^0mf:^^''M%4^Bi'f n •- ; 

, ;L' Estrà'^iònesurà fail'ì^'Hà presenza 
clèr'pdbbllcò presieduta dai rapphsen-
k^ri;d6Ì''Coi^ìtalo e dd'uri Delegato 
GòVerii^tivo/a Senso delle vìgentiaeffsì. 

^*t)gortìglIetto'm^'""" ••** 
'^: Stante le forti domande' c ^ e ^ m r 
rifilmijute aumfjutano invitiamo color( 
éh r t e s1U«%; ; fa re ac4ù'!sti 4i farli 
tiìasMis!:dlétiiin|eiiAe se neri voì^Uono 

Morrere TI rischio di nbtf trovarle più 
«'pacarli ' mrtvB v^ t em^re l zo at-
•i\iale che^è pMvisOrib.^ 

: Ad ognuTidh'iesta «>iire cen i 

f er Sòfiììa d ' iQo^o. Ogni acqWrento 
n ^ l | | f ? l . e r à t i s l ^ o ^ e | i i n p d e ! l | s t r a -

; :::£r!èetlS{tf ^^Ìp^rt|,;fitò é\ 19 no-
Semb're pressò, ìl'fiiìàBieo F r & ^ e l l l 

' •Mo«S^-,ra ' !èiàrÉò-="--\"Piazzi San 

ÌC^krfòtìd^ta;, fi&; i87l)^^^ ' 12577. 

, i l A 

ii&ì m 

m 

'V <.^li'i 

fonato à r c i a ^ ^ B | | | | f ì i . , , . , ^ 

sano.. c^n9?,csy:r Tfig^ ĵs.̂ niS^^^^^ mr 
V6d^,t^q,;|p.paes6. Andò a tro,v^^^ 

. - - . Ì ; 

giù. ilnteste non gii credeva. La "Nan­
to; lo persaaia3(.a che^^jra-.. caduto. 
Trevisan-anora^'r' Tcts^m^i^mmm'Oi-,r.'' 

\cìk noti vedevi ^ ^ l ^ t ^ 
\gme. Qualche orr 'doj 
cHiese che uomó|f^se 
datto Badin. E,.siccome; ^U orano 
stiti rubati dénaH, ' a cbennava^^^^ 
splttare' di, lui. Non ' fe to . , cennò^p] 
7ÌJ[fonatóV La N a t o non èra - " ^ ~ " 

f » ! # tidénte OTélf «Slbiate „ fìL, 
^i t r t f^atò 'dà^ 'uk^ ' l 'èynlWb't ìWgìovr 

^l«n-òtìirums\3eòià^lèehft^d^ qtiiàH : 
genitóre oh#™awfiòrVèàr#^ cb^me si 

{'' ' Ufta iW^dre°*bb^qd4nl mo 

f! 

t tavfeBona 

is 

LlP 

^'^;^|^tsWlqH']^':^^ -f t j^ f t .^^ , 

':Ì.'.-V 

• ^ 1 

a presenr 
tef'La Nan t^p regà ;tlv.tes|è, 
auader il manto a non cQnsumatliirttd : 
beando. TfevisarÌ^;eray:jt^òÌ^|#%il|i^, 
Esio eravgeloso dÌ9r'*iZatftmà't4^.%dìce- : 
v^che era.,^|irttót6i^b%i?<^arsi. 

tieafn'ente tieTM'-'iJrft^rì^^-^tìsk tìrf'lE ̂  
- bi l t fahcìtìtUelÉtlaiî '̂ ^uèsfc%V''̂ «'n#»^^^ ì̂̂ ^ 

JS^Mk^nf î rCgidrréĵ  éf'•Sryic|HB^'^ar:Ìb'^^ 
colare e ravvivò il fuócÒ? ifedtttóovi^ 

"-"fchàzi&ni;. i 
PABIGI, l ^ . i 4 G|i ufìicf delia Ca; 

méta hanno ' ' nomin l to i commissari 
per e s a m i h a « ì | t r i t a t o di comme^t^ 

liiri^'xa sono favorevoli. 
Ir Parts crede cr^ H' mmistero si ^ 

T "M I—' ^ r rp I 

a eran fiamm§^.ch%pvesti ft 
ra -p.rt'-^' 

r^^ • -• 

s'i'-'n*^-'̂  

varai \nm 
aî ^mvestita ? ^ 1 

Còm0:,,a.vrftDt)e :p*3 
bambma di sei ^nni, 

.... Elfà'^g^^gHdà-^^^giantift/e^-^ 
agitavavdìspèrtitameutft^^^ 

:̂ Ĉ0̂^ anziiybè; srjéygiìiiy^ 

^ v i v ò , , ^ À ) | ^ ' i i r ^ & e U r M ^ i M : i 
' mnòcaniÈè,::qu^lcuna#W^s6 tosto alls^ 

m^oiifù^m^. d e % -.aasa^^ér^, 
'C^'"^^?^s» P%ssò d j^^ jgnes t r a , spezr^i 

A n d o ^ -verri. ffljS^^ 

(m^^m ^myennero nella .fossa: .il 

J 

r i t 

lenirà BALLBSTRIN. 
:- i ^fy^^ry • • r? 

""Copduss'e ntìlla sua vettura la mj^M 

la NANTQ. Montai fuori del paepg 
pof non"^t : r» :édere dalla . ^eTO W: 
^ W : ».PSttegolezz^^^i|(^,,^ ;u, , j , ),.^,4 

istìovvisino giài sl^eW^'è dàitìt^tò.*'^- • '' 
' t^'Lé piùi pYèmft'̂ fafiè̂ (̂S\î e kon^als'é^b"' 
' chff m-'^pt^ofdh'^atè la^'àWà'Zikkt?aflf#-
>idiì'5|uét'p'dVéro1[n|lMlm& Vittiiiìa della 

i3tìW^iflespVrieftza^^|^ 
;ratezza*;^>'̂ ersb'MÌ§"9Wcè'éssWàt*'mézèa* '̂' 
nottèV fra" atVtfòi%a%Vm1, ' Che ê antf*̂  
altf ottanti -coif i dr ̂ '^ff^toe-^'M ' cubr^ ̂  

i dèV^pàryiUii^ lW^'S*èht^r4#'bàtnbiW^'^ 
aveva cessat^4dij"8bff^^4<^ia i 
fcùtli^'glì» astant? laV^i«^ p f̂adfi 

I r^ -, . 

•WCTT 
Xi 

m ML itorTwo 
r'. 

-.1 

V 

'5^& ^^" i. 

£i Corte,(^^t^onfì |i^,^ic0VtUto^(^ 
insiiiÌiatrQ\deU9HÌÌ^ftniS**Uaf?Rto ,opn 
|3uèiVot̂ tìèr l' amministra?_Ìon§ 4|Ffon-
Ì<iàel culto. collè?modìfìcaiisiTOfi(tfc8m 
in seguito alle...os^ei'va,z!onr4fJla f'/ow-̂  
h8ione.pak|i*:p^Sinao, e 
c o r r e d r f * « # a # 4 a t r ì 

i. | Ì ^ ^ i r i b « l t c # ^ l t ì ^ 
. o : t a - | coéeg#e%^. i f e iV: 

qòompoi^jà^dì GambeTEta aìlaiprèéìdég 
I àa,v;8en*Èà poiitafògliij Oa^ét alla giu-
astìziÉi^ Waldek Rousseau &mà^mmm!^i 
^ÌFrieyicìriafciagji esteri, Bert alla istru-
^izlori^e,'iSjllaintkrge ai lavori, Rouvièr 
>aii!jBommerqp,È^o^ery iflie posè^^^^ 
Nulla .fu;;decJ'so sui iitolari della saor-,^ 
ra, della manna, delle fefflie. ' ; 

pfi Say non entrerebbero nft Sabin'e 
. SUSA, 12 '^"^^ *̂  

cominciarono 
Saussier e Fg | [amo| , partono oggi in 
direzione di 3^^fsa; |f^ero^^,|nQ|yy;j 

l^^oUanto enti^ 4"^^ ' '$ g' 
llSabes. Oomiiti|iei|à #^ia§iimonto tfon 

Philibert sur|inc|ntiiUìed Agar. Mer-
nauc fu mesgj in stato dì difesa. Gli 
abitanti furòìio id i^rmat i . Saussier 
ordinò a tuttì | i capi, militari di fare 
i! Poss i^ .payo^gal izzare essi s t ^ i 
li paese, e còmpitìre^la pacificazìmi* 

BERLINO, 12.4- t | m p e r a t o r è : f f | 
una buòhà noÌlta€a. figgi sentesr^^^ 

I. Bv Consolato Gen«dW*AnMti'o^^ 
iBQÌlmdo^ifn^V:eneziàc pp,ir% a pubbli^a'^ 

r^canopcemBai;qhg.^<^|,4fc o|{q&rei,ìJ-. .pj ) 
.,vcpue,*daiPI.BrMinistero déUefinanze. 

,;Siene di,,i9,poj5 S f % 4 w ® ^f! 
«la Wk& 

mmi:mmi 
lyiii:^ ; - ! tiKaitvJt^ A^j^-

e il 

= • ' ' , ' 

Partii ritiro e concambio delOT^ote 
d l t ó S t a t o c i fior. 5 V. À/coUa data 

vennero decretate le^séguenti liorrae:; 

^ te M.m> smi^m&mMe^jmta:• m^ii'^ 
mnié( P^as.ó#tf|t |llftOasse e,^m;Uf-

V t o a l # t ó i o a ' 

;;:feèe^e Àei P p i ^ r g a t ì a t t o i l 1? 

5!&aìRìmét̂ ;d6U1iî rO jdentiero; a; 8̂  
ameriéanò^^ttura la e arie, pulisco dal 

î. 

tutto dicembre 

tato a 

S' 
J i . 

'• im'- "̂  

?'i t,E!C^:É«^^ •%"U 

l ' f . 

;t 

m 

il 

6' LI t 

t'ori; Maelìani esprèsse alla .borirà 
^%cohti il deslde^-io che questi do-
aumenti: siano sollecitamente esami-
iii'fj per poterli p!Res®nt8irèi alla Oa-
6̂ra appena si aprirà, ^ 
T Di fronte alle 'ècòessìve rìchiéite^ 

^el;mmiatró1ièila guerra p^r ì' àu-
Nito dell' esercito e per le altre spesa 
l" '̂iuari, l'onorev. ministro Magliani 
'̂  dismesso ogni idea di ìntrapren-

PARIGI, 11. ̂  LaGamèrfii si- àg-'i 
ìgiofnò fino, ai'lun'edìy HXI5'> î i/v<ìv î i oii 

OAIRO, i l . — La voce della àP^^ 
. l5'§'i.t&^*^«f't. .:̂ j joBPl«*aineu^« 
cessata. * ' '^^^^^ , ^ ^ 

PARIGI, 11. - Secondo le n o W l 
''•bìù^'aicc^edidaté- G'atótjetta' vide' \ m 

soìtkntb^Freyci'tifet^^Sày o ATlà l t ì a rp 
GànibettW non yùt>'M*bhiùtfertì ràpida-^' 

.smm^È-Aft̂ .ftSSlonQf, ppichè ìfeaiinattofe; 
^ « W » é i ^ r m m ' a t ò ' i n ' m o W o ^ o g e ^ 

neo.e tale, da durare. l ^ i^BV^èH 
ifctté e raM p W t ì t ì t f i F r e y t ì u ^ f y f t 
esteri, Say alle finanze. A^dÀìlaìnt»^ 
p d k l ' f d ancòdèsignaÉoirporttffoglióì 
•̂-̂ N̂dn è' céHoJancora che Freyèinèt'' 

sarà sospeso, . 

Centrali dell'lmpefiì^'e dello 
Vienna,. a..Bud-apesfc:, 

3 ) ^ datare dar ì'yéfmi&ìBm-
cessa completamente l'accettazione a 
p a g a ime IH i o delle vecchie Note da 
fior. 5,* ma si potrà ottenerne il con­
cambio presso le I. e R. Casse Cen-
i;'ali a Vionria e^udapest, presso tutte 
ì^^asse di Fjffa^a jprìncìpali e Pro-

yhissimùtispfìma di rf^zzogiòrno feciasiJ >Jft>iali, nonché presso le Esattorie 
rdfiggere^moUe icelt^zioii. A mezzogiornM;;rerritonaU Cialenane. 
iilavf)rò> èoWc^nó gabmetto militare. >' '^' 
I 05Nei*-bfillott|gg| allOuf, Peppellier, 
oprograssÌsta|JÌi maim contro ScKass, 
5JiàZLoòale Ube|al6|; | j a Fancheim fu 
.ji^eJtto^Sbenp/Fjàogres^Bta, contro l'ara-
s bas-cia'tore princinè Sohenlohe. 
d ; ; u f 8 Ì i f j o , . ' l | 4 » * ^ S S ' al .Pranz? 
>*dì'̂ Coi:̂ tej di &) coplrti, intervennero 

L | l ' 

"!S p>iH%ipf, l i iitdrità^: civili, m i l i ' ^ i e 
'•inurti^ipàli^^'ii f. •li • 
^^1?'*'discorso dell'arcivescovo terminò 
con queste'jj)i^ecisÌB parole : l'arcive-

^ sfedy^'-óH'^l^è!e|o di Torino ogni giorno 
•ilarfondó^*dil j ^ ^ |;olìevano a Dio 

Jlgpòròéa' pt-e^hieÉafljr Vostra Maestà 
IW '̂cphfidaUi^ ch^ le esaudirà largamen-
^^iié^e^^Véi's'erà''sopra Ipstra Maesità e 
'ivlsis).r„e|ilQ.̂ famigna, !e fitto lo Stato, lo 
afiiuaiberr^disipnl. 1 f. . 

.PARIGI, 1211—1 IIJGawiuis ha per 
Pp^éc io da Londra rbhe lo Star (?) 
gytìllìi'^tìftìi tetterà?^di Gladstone dì-

i ry^ci jdel^^4^ggio di Er-
atingtonaasBama ^sseje assolutamente 

infondate. Il gftVeriio Inglese non spedì 
mWW^^^'è llplèmffiico al Vaticano. 

non ed amici intendo, stabilirsi fr 
molto ì#»; q.uèstia cHW -é'-^m • .f-

orpi |r , ; : Ì . .po^©Etf. 2̂5GZ 
•v -u 

r^ , LA DITTA 

^ - J ' E . - l _ . L - 3 . i k j J E I I ^ : ' . h^-r 

fti 

¥ ,6 isteyiz _ _ 
R. Ministero delle finanlia dMrimpei'o 

• in Vieffna^J* -̂̂  ,. • \0"- , -
Fìnalm^r^^tJ^o il SVdicemhrejmk 

^•"non si àùetteran^q0è H M 
^¥anno piitNj^fljat|o Je Note dèljo Sigitò 
da fior: 5 V. A. colia data 7 luglio 1868. 
(2575) . ' "•• ; .^.- , -

• > 

Via S. Appoloniaj 1081| 
AVVISA la sua numerosa clientf la di 
città e provincia, esserle giuntoli se­
guenti articoli dì grande novitB, pei" 
la prossima stagione invernale:;! 
•'•ti ' ' ^ ' f ^ia 

C a p p e l l a sBt I?'©l!S;a'o ©" 9 Ì I ' ' ^ © I | B S 
dft é e t a per signore di formeSnuór 
viasime. . | | 

S:pec iaSléà in CasJpollSaai per 
' ragazzi , :^ ;• ?m^^M'' 

Deposìil^^^'grande assortimen: 
Fe l i ce , Wells&a, %i%»Ég4, 

; sne , IF ìo r i e S e d e r l o a 
modicissimi.-fi^^P' 

lPelii«®rS© confezionate e gulrni-

C a p p C J Ì l i Fen.ie»a> pég° 'it'ona 
^i^.sli, ultimi modelli di Milano. \ 
' ~ " o r s a e riduzione di Ca 

' ^ 

'.,!.• 

-."fevT' di 

ezzi 

.%. 

•J. 

a 
^ p a A ; ^ Ì Ì ; 4 - I Timès dice che 
OTzioné dèila; Francia e dell 'Eu-

ropa è' Gonctìntratfft sulla politica e-
stata 

orevoie 
•sterà^ ch'é' Gambetta Seguirà; con 

^lfe^M»^iJj>y?nV| ì|iglls6 è favor 
Il JbUrnaf^i^Mfe^**pl%blif|^^vè-^'%ft^'^^^ %n,|eBt^ Il nuovo gabi 

rosialilmèittó" lunedì la compo'siziono hèttò' kvìà'tìiófto daffare al nord del* 
V Af̂ icW pie'r̂  riparare 1' errore dei suoi del nuovo ffabinetto, 

' pVedécèPSori. 
EOMAf 12. 4-La Gi(i ita.Ufficiale ALESSANDRIA, 12. "^Ha 'vv iu f ta . _ .^^ , 

recrudtìsóOrlzà^^htjl colera alla' Mtìcèai'H pubbUcr'la''c9^rivQca4joiy^''éé\ 'l^'enato 
I morti 4 t t 3 novembio orano 55, j l 
3 furono 2 t5 e il 5 furono '^ì^. 

I pellegrini pajffcfti i i i : ^ novembre 
1 

il;17' Ui>vembre. Or4ine dui,...gìorno.; 
Sorteggio degli uffici — comunicazioni 

•Jdel governo ^;r iunione degli'tM0iìiv\i 

sui, migliori modeUĵ î 
s t i di tela doppia. 

'^sconp dietro richiesta | am-
pioiri o i ^ ' p n e gratis e franco. ' 

a partire dal 1 genpaio 1882 ri-: 
mangono disponibili in questo Isti­
tuto alóùne piazze di fanciulli doz­
zinanti. 

I ragazzi oltre all' alloggio vitto 
e vestito ricevono conveniente i-
struzione scplastÌQa,eci appp|idono 
il mff t̂iere di falegname, stipettaio, 
0 quello di calzolaio. 

La rettaj p^r f p ^ ^882 è;:^-
sata in WMQ moxmiTt '••• ' 

Per ogni ulteriore scbiarimento. 
rivolgersi alla sedè d'eli'Istituto'in^ 
Padova; via Scalzi, N. 4935. "" '̂ -

Padova li 5rnovembre 1881, 
' n •'• - ' -- -i •- • - - - . . -

pmìco a Ben 

dPiriiguaf: francese e ted 
-j^^faraiììatìca;;- Gurris|}a^^ 
deiiza Coimiierciale - Lette-
tatnra. " 

i"- •''•—i' 

Prof 13. 0 4 I U f 
^ 

3 
_ - . ^ ^ - V 

Ponte dei TaUyVia ColmelloìiWS. 

•:fe: 
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l ^ d J 
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che gtmriscB le dispepsie, gastralgie, ©tidéj dissenterìe, stitìclsézae, catarro, "fiattHosità, 
agrezza, acidità, ^pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, uriche durante la gravidanza^ 
diarrea, cpUche^ tosso, asma, solfocamentìj stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi^Jnsonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
fébìare milliàre è t u W l è altre febbri, tuttis4fd'^ordini-(lei petto, della golfti'del flato, 
della voce, dei bronchjjj^delrespìroj male alla Vescièà, al fegato,̂ tì̂  renij agli intestimi^ 
mncosa, cervelldiyiy^vizio dersangue; ogni i r ^ i t i ^ n e ed ogn^sensasipne febbrile allo 
svegliarsi. 
. Estratto d,i,100,000 cure compresevi queUedsn^oUiinedicij del dùca Pkskow e della 
marchesa dì Brèhan, ,, fî ŝ*! i ; ' ; . ; 

Cura.N. (ìO.iSi.^'^^runeto, 24 ottobreJL%ìS.,-r- Le posao assicurare che da due anni,<^ 
usando questa,moraviguosEi lievalenta^ non sento pin alcun incomodo della vecchiaia, ne 
il peso dei mìei 84.anni. LQ^mie gambe diventarono forti, la mia/vista non chiede più ' 
bc^ìhiali, il mio stomaco è robusto com^|(S^;^^,,anni. Io mi :|i^jnt0; insomma ringiovanito e 
predico, corifeSSq,visì|p ammalali, fjaccjo piaggi a.pieclijjanchefltìnghi, e sentomi chiara 
la mente" "6; fresca la memoria.; ..-.i;./; : ^^:-^'^-'i*-* ^"fì:̂ ^ -̂- ''"̂  • '"• •'•••••••W • '̂  

D. F". Cas^teilì, Baccel . in Teol. ed i t r c ip r . di P rune t to . ' 
^ / Cui ;^ |É |J9442. '— Maria Joly di 50 anni da costipazione^ 'indigestione, nóvralgìà;:^ 
Ìr isonnìa , 'àsma "e ^nausea. ,,.̂  -̂̂  • .-•••••;'/•. :>•' j':-&^.--ij-u' '^ •:uu'x,ì^^; \- •• '.: ^y'---'/'^^ •• 

C\ìfiìi,.% 46,260. - r Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vòmitii^ Co­
stipazione'.e, stìì̂ iÉit̂ à; di 2 5 ; R ^ Ì | '..^ùau.O ].^'^ i-j^-Ì::^&''''Uir - u^/'^/M-, : ^--•'- -^f^<'' 

Cura N. 98,614. - r Da. aj|||ì ^soffrivo di mancanaia.d'appettitoj cattiva digestione, ma­
lattie jLcupre,delìe^^^T^ e Vescica, irritazioni nervose e melancòniii.; tutti quésti mali 
sparvero sotto l'ifflfuéin^a benigna della vestila divina Revalenta Arabica^-^-LeonePoyclet > 
•'istitutore a-feynanpas','(Al,tR'yiènn8)"-Francia. • ' .^">:Ì'^Ì.^>'-. '̂.?--̂ i-t̂ . • •j"̂ #̂;.r J.Ì ••- •;,; . 
" N. 63,476. — Signor purgato Gomparet^.da dicioU^anm .̂ .dispap̂ ^̂ ^̂  
di stomaco, dei n^ryi, defcolezzb .e sudori.notturni;i ,.-.^:.^i^mèiiutùt^'' r rU -..MÌÌ--.^:'' ' • • 
;.; N ; - Q 9 , 6 & : , A Avignone'^^^ ì876.,Là Eevaiehta Du Barry tni ha ri-: 
sana^tà all'età |(ii^$ di spaventosi dolorifdurante vent* anhii:'Soffi;|^o*d'op^Ì'69^^ • 
Je più territìiU © ta^d%bplezza tale dâ mô ^̂  nè.potier vestir-;• 
'mii hé^ | |^ | t i r^J^^ dì ŝ̂ omacQ giorno, é -notte, ed inaonnie orribili. O^iii altro ri-

\< .̂ ' -

' V.-
" 1 A , 

* 1 ; 

\ V 

spstrmiò ed me e # | . ) ^ «o^ 
àìèk&òiì — • " - - , • •^^'«•>^-- • - • • • • - . • • . .^ ^ - -

;^(iinal® "satsiii s i e'©ì5s^^saiaaà 

g j ^ Guardarsi da altri t^i a .Sm$ina pósti in cemme»*»^ » gM«« « e r W i ao-
l-' ^•^' , lam,enie ad Jiw(it^^^^^' ^^ puah lieo. - • '̂̂  •''-'• 
lì Mjvnvmé W^^^GÌ^ìm-M%- tu. I l e Èli ŝ ; I ai is (Si-^tòma Bianchi) porta impresso mWa. beandola 

di ^sloeilaàà^ là^àovràppftsta iMaroa lìiFabbrica. Unita alla aoAtola ove contveaie U Lsms» ewì 
la dichìaTszipwe a stasrip^V rilasciata dall'Ufficin.i per V jUurainaziono M«aicipal9 dì Venezia con 
la vìdhna^imié (iftlte Camera cÌìÌ!!0<'̂ ^^<Pei*' di \eao!!Ìa,'Mliftao « Padova séUfti q^ato dichlaìfa-

I ' 

..- ; 

j a ^ c ^ o n o confermati ì feaddetti vautaggi, 

4- 5,50 dol L^me oomploto: In Ottone L. ^ - Nickel!-, a , O U con Bearla © pr 
" ' • • ' • ' ' • ' ; • " • " • " " ^' \ '•' ' S c o n t o a l R i v e n d i t o r i . - ^ ^ # f ' •" ' • - '• 
Aggiungendo 5 0 Gdiit* all'importo, ài Bpediice franoa d'ogal spsaa, ( i^sBquo sia 1; 

ii^i •-ri\ in 

Agente perj^'Jtana, e Francia. Srf*^**n«na Piall i Unità.d:ÌtaU^ 

I j I 
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se .posspno pbrt 

e senza dolarerh caUt^guaren4o,ccmpìetam$nteeber sempre dà qù?-
r"""™, sì-o d,ol(?ròspjjiicottiodoj.,a]|f.c.pn^^^ dSRf Paracalìu i' quali,'! 
brtare qualche mpme.^tft^ieqjàiU^vovrifisctìnS^non di ra^^^ 
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1̂  ,' di Vìa^S;:Pad^gOr-:Rw»«,,>J^^ 
ri .t^macia ,Coi7ie(i%fe^|?a.Erbp. , . ; ; r / . n;̂  

m d i J I a t r a , 91 -^r^yènd^hìsi itì Padova-Ih^llì^far- Ì : -

i<i.K'-'.^ y >4-hfif"*'' 

• Oggi che il^CI^ameiifVeSOcUO posto.molWihtére^^^ nella Mf^ffif^ nioderna 
la -sua purifìcazipne, (ideata ef.coip.piuta. pel p^pMial GhimiCp-frì̂ l'jppjicUta C. I»tt«»oro|) 
doveva. naturalipente,richian)are a sé l*attehsEione .del pubblico,é'4u^^^^ del ceto medico, 
che ha riscontr^^<^^^nel!a. Sp.ecjalità Pi^neraj e uh'verò'mfglioramento delle 

^preparazióni di Catrame.: Infatti,, l'Ejjfip^ti® ^fe-^©w©| # i €islrssffis®' I*iairiÌlèiiito 
ha buon sapóre, qcpntiene iiî B̂Wà concentrata la parta Resin 

.^esso,àeg\l^AG\6i,p^Qg§md,e:dgÌ,fr^s^^ ch^ ^.trpvano in tutto i l ^ t j ^ m e , ^ ^ , c ^ m -
smercio, le qual^so^iape^sp^aga^do ur^!;,||p^^^^ feife??^' "«»V*!JPP^^Af\-e»-»" 
iparte la sua azione !)gneuc^a,o, rendono intollerabile a mòvtl rUso del Catrame'cagio-
fn^ndo; disturbi iji ".sto.caaQpĵ o Ĵnte^ ;J-:^.; '•./,'•': '"•'. ' •'••; '.. " : - ^ ^ ^ ^ • 

È, il migliar I^jmedìpMtó ifnfnaiattie 4eirapp^rata respiratòrio ;deli^;m^tì^ dello 
Stomaco 0 più specialmente della Veasica : pep.cui è ìndìcatÌBsimo nella Tise incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmon^riV, ' ;/ ' ',• . 5 
; litBeftBPaeé» ÌP^ i i©ra | è più attivo di tutte le altre ffefaWziorii di Óàt'raif*'l«lló 
quali ha molti ed ìncontrastah^ilì vantaggi, constatati dagli studi analitici ed esperisnse 

.j4l<>confronto fgllij, con gli preparati di Catrame dai dqe distinti chimici Prof. F-Stesti"» 
Gi/Prof,P,E.Mèsmndrui\k pubblicati ih diversi gior|aJi. Scientifici: mentre vengono 
cppf^rmati dalle giornaliere esperienze di gréh'numero dì medici, che per gli ottimi re-

I sul tati accordino la preferenza allquesto preparato, che gli ammalati .prendono aenzî  
; alcuna ripugnanza.. ^M.>r v :.;̂ v >.• ••-̂  .U ^u-: ;V; : '^«i^* • • - ̂ ' ^ - - ^ • • •••.-
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,v-P©|RoeM^ f^ a^isi4.®v«fc,alJa^.^r^ftQÌa, CP̂ ^̂ ^ Piazza dell'Erbe, foruitoredc"^ 
farmacie,;!Ì5erj'tir^^m:er e B^pplie^i aV Ponto §, Leonardo ••^'CUÌ^^^im^Roateghin '':^ 

I 
i' U 

^ 

Si 

pwp. ®,|5prc8si€&el, T o s s e , ,|P|al|sltoì£|^aìl.-,^,,tuUe le.affeziofìi.detl,(|.,p,»rt.i 
te,Upnp.,-calmate i^U'i?ta;lto^a:,guarile mediante fm^H aje,|.|s^«B.^,|, - - 3 fcan-respiratpn» 

chLJn Brapcia. , . , 
. Bil<5rjlii|i.lc), Crw.iWp.V.iii. .»4®^^^*^® e'iutte. le rnalattiò" nervose, softo' guarite im­

mediatamente'mediante pilloU'B5Rfilàs©wrjEsS^I®lsft5 del dott. ' 'CM0IlllBK. *— 3 fran-
chìj in, PMcla." " •• . . , . , •.•:, i . •• . : . ••:, .-• .rf^ 

Presso Levaasmr farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi,—Jn Milano, 4^^ ̂ ' Maw-
e^aii e C , via Sala 16 ^ Roma, stessa Casa, vìa di Pietra, 91 e tutti i farmacisti--
in ÌPa«M&^& d& Pianeri Mauro & Luigi Cornelio. ,^^«. 147. l ' I 
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